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SONO INCAZZATO!!! 
 

E’ appena terminata la partita Inter Atalanta 
risultato di 1-1, dovevamo vincerla, ma pote-

vamo perderla. l’Atalanta ha messo l’anima per 
pareggiarla, e l’arbitro ci ha messo anche il cuore 
per farcela perdere. Ha tirato un sospiro di sollie-
vo quando ha visto il giocatore atalantino andare 
per terra nell’area dell’Inter, stava per finire la 
partita, e non aveva ancora avuto l’occasione per 
fischiare un fallo da rigore, (e questo per il suo 
curriculum sarebbe stato grave), fa niente se tutti 
e due si strattonano e cadono assieme, per lui è 
rigore, il quinto in 8 partite…e tutti fasulli! E a-
desso? Io mi chiedo cosa succederà sabato contro 
la Juventus, cosa si inventeranno per farci perde-
re, e (non solo) magari anche umiliandoci, perché 
a parte Moratti credo che anche un “orbo”si sia ac-
corto che abbiamo il mondo contro! Io sinceramen-
te non ne posso più. Non ne posso più di questa 
Italia faziosa, fatta di padroni e di servi, sia in po-
litica che nello sport. Non ne posso più, perché mi 
trovo sempre dalla parte “sbagliata”perché essere 
onesti e comportarsi nel rispetto delle regole sei 
solo un coglione… la furbizia è considerata una 
qualità, perchè se così non fosse, gente come Mog-
gi (tanto per restare nello sport ) non avrebbe ra-
gione di esistere… Sorvoliamo sulla politica! E al-
lora cosa posso fare per non cadere in uno stato 
depressivo? Mandarli tutti a cagare!!! 
 DI UNA COSA SONO SICURO… CHE NON 
RIUSCIRANNO MAI A LEVARMI L’INTER DAL 
CUORE!!! 
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NOTIZIE  IMPORTANTI 
 

 

Per sabato, partita con la juve non sappiamo ancora in che 

zona ci abbiano destinati con il pullman.  

Purtroppo per causa lavori alla metrò siamo costretti a 

cambiare parcheggio, noi la nostra richiesta l’abbiamo inol-

trata, saranno loro in base alla disponibilità avvisarci in 

tempo utile tramite e-mail.  

Cerchiamo di adeguarci a questa nuova situazione e tutto 

si risolverà nel migliore dei modi. 

 

SPECIALE CHAMPIONS 

Per mercoledì 2 novembre stiamo “tentando”di organizzare 

la trasferta per la partita di Champions contro il Lille.  

A tutti gli interessati prenotare il posto in pullman entro, e 

non oltre lunedì. 

 

 

  Mer 2 Nov 2011, 20:45 Champions League Inter vs. Lille 

  Mar 22 Nov 2011, 20:45 Champions League Trabzonspor vs. Inter 

  Mer 7 Dic 2011, 20:45 Champions League Inter vs. CSKA Mosca  
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AGNELLI "DENUNCIA" MORATTI ALL'UEFA.  

IL MOTIVO? QUEI PNEUMATICI… 
 

 

ATTENZIONE MOLTO IMPORTANTE: Andrea Agnelli 
presidente della Juventus, ha fatto pervenire una denun-
cia a Michel Platini, presidente dell'EUFA, nei confronti 
di Massimo Moratti, chiedendo che FC Inter non parteci-
pi mai più alla competizione Champions League. Massi-
mo Moratti infatti sarebbe accusato di essere amico di 
Tronchetti Provera, presidente del gruppo Pirelli, nota 
marca di pneumatici, proprio gli stessi pneumatici che 
sarebbero stati montati sulle ruote dei camion che hanno 
trasportato l'alluminio (incriminato) per edificare lo Ju-
ventus Stadium. 
Ovviamente è solo uno sfottò....ma....prepariamoci a nuo-
ve incredibili uscite da questa sottospecie di parassita ze-
brato.   
Stiamo comunque attenti a quello che in realtà stanno 
combinando nei confronti di Moratti, e dell’Inter…Moggi 
sta preparando l’assalto dopo 5 anni di lavoro sporco con 
i suoi avvocati camorristi. A ciò aggiungiamo un inizio di 
campionato costellato da errori arbitrali che hanno del 
clamoroso, e che indubbiamente fanno pensare ad un cli-
ma di rivalsa della classe delle divise nere nei confronti 
dell’Inter. Inter che ha avuto il merito di combattere e 
smantellare con il coltello fra i denti un sistema che ave-
va corrotto il mondo del calcio italiano in tutte le sue 
sfaccettature. Di ciò, il movimento tutto, dovrebbe essere 
grato alla nostra Società, ed invece ha tutta l’aria di vo-
ler procedere ad una restaurazione, ed a una imminente 
resa dei conti. Ho brutti presentimenti!!! 
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QUESTA STORIA DELLO STADIO  

PROPRIO NON MI VA GIU’… 
 

Lo so, ne ho già parlato altre volte, ma 
proprio non riesco ad accettare che siano 
stati gli juventini i primi ad avere un pro-
prio stadio. E, cosa ancora peggiore, che il 
mio sogno di avere lo stadio dell’Inter non 
si avvererà mai. Come faccio ad esserne 

sicuro? Per via di tre circostanze, di cui forse non siete tutti al cor-
rente. 

1) Il Comune sta costruendo la nuova linea 5 della metropolita-
na, che avrà il suo capolinea proprio a S. Siro. I lavori termineran-
no a marzo 2015, quindi, fino ad allora, rassegnatevi a sopportare 
i disagi derivanti dal drastico ridimensionamento dei parcheggi, 
sia per le auto che per i pullman. Vi faccio una domanda. Secondo 
voi, il Comune avrebbe investito 200 milioni di euro, se non avesse 
ricevuto rassicurazioni da Milan e Inter che non si sarebbero mos-
se da S. Siro per un bel po’ di anni? 
2) Giusto un anno fa, il Comune ha stipulato con il Consorzio “San 
Siro 2000” (costituito dalle due società) una nuova convenzione, in 
base alla quale, da qui al 2015, verranno svolti interventi di ri-
qualificazione dello stadio per un valore di 30 milioni di euro. E’ 
del tutto evidente che, dopo tale data, sia il Milan che l’Inter con-
tinueranno a giocare al Meazza per molto tempo, per poter rien-
trare dell’investimento. Ma come verranno impiegati questi soldi? 
Per rendere più confortevole lo stadio? Macché! Verranno in parte 
spesi per la manutenzione straordinaria delle strutture, tipo la 
copertura delle tribune, ma anche per la realizzazione di 12 sky 
lounge, di poltroncine riscaldate (!) in tribuna d’onore, e di altre 
cagate del genere. Noi intanto continueremo a seguire le partite 
con le ginocchia di quello dietro piantate nella schiena.  
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E allora qual è il vero obiettivo di questo colossale investimen-
to? Semplice: l’adeguamento dello stadio ai parametri UEFA per 
poter ospitare la finale di Champions League nel 2015, anno 
dell’Expo a Milano. Quindi rassegnatevi: non è per facilitare noi 
tifosi, è solo per una questione di business. 

3) Se c’è stata una delle due società che ha almeno accennato 
all’intenzione di avere uno stadio proprio, questa è stata proprio 
l’Inter. C’era anche una sorta di progetto, ma poi non se ne è sa-
puto più nulla. Recentemente Maroni ha provato a suggerire a 
Berlusconi di farsi uno stadio proprio, ma quello ha fatto finta di 
niente. Forse perché spera che un giorno l’Inter se lo faccia e che 
quindi lasci S. Siro tutto al Milan? Non lo so, ma questa eventua-
lità ha allarmato moltissimi tifosi nerazzurri, che hanno fatto sa-
pere in vari modi di essere fortemente contrari. Sarà un caso, ma 
poi non se ne è più parlato. 
Cari amici, tre indizi fanno una prova: la Casa dell’Inter non si 
farà mai. Quindi, ancora per un bel po’ di anni, rassegnatevi a 
non avere un posto decente dove mangiare un panino o un piatto 
di pasta. Rassegnatevi ad entrare nell’Inter Store e a vedere le 
maglie del Milan in bella mostra. Rassegnatevi a fare 10-12 piani 
di scale per raggiungere il vostro seggiolino in tribuna, per di più 
scomodissimo. Rassegnatevi a fare i vostri bisogni in bagni inde-
centi. Rassegnatevi a vedere lo stadio mezzo vuoto anche quando 
ci sono quarantamila persone. Rassegnatevi a delle campagne ac-
quisti mediocri, perché la società non potrà contare sugli enormi 
introiti aggiuntivi di uno stadio di proprietà. Quindi se un vostro 
amico si lamenterà perché l’Inter non è più all’altezza delle prin-
cipali squadre europee, e magari è anche contrario ad uno stadio 
nostro, siete (da me) autorizzati a sputargli in un occhio. 
Ma siccome non costa nulla, io continuo a sognare: un modernissi-
mo stadio da 60.000 posti, con 
comode poltroncine, con scale 
mobili per salire all’anello su-
periore, senza barriere, dotato 
di ampi parcheggi, con un Inter 
Store a due piani, con bar e ri-
storanti che possano rendere 
gradevole l’attesa della partita. 
Insomma, la CASA 
DELL’INTER. 
 
Claudio Saccardi 
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TANTO PER SORRIDERE 

 

Un tipo che entra in farmacia tutto affannato, con un braccio teso 
davanti a lui e la mano aperta come per indicare `cinque`. 
”Signora, signora...” dice il tipo alla farmacista. 
”Le serve della crema per le mani?”  
”No, mi dia 5 scatole di viagra, subito!!” 
”5 scatole? e a che le servono?” 
”Sta per atterrare un aereo di russe assatanate!!” e la farmacista 
gli impacchetta ciò che l'uomo aveva richiesto.  
Il giorno dopo lui si ripresenta nella stessa farmacia, sempre più 
affannato, ancora indicando un “cinque” con la mano: ”Signora, 
signora...” 
- e la signora: ”Altre 5 scatole di viagra?”  
”No, crema per le mani, l`aereo non è più atterrato!! 
 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
Un italiano in Francia sta consumando il suo 'petit déjeu-
ner' (caffé, croissant, pane, burro e marmellata), quando un fran-
cese, masticando una gomma, si siede accanto a lui.  
L'italiano lo ignora vistosamente, ma nonostante tutto il francese 
l'apostrofa: 'Voi il pane lo mangiate tutto?" L'italiano risponde 
sorpreso: "Certamente." Il francese fa un bel palloncino con la 
gomma: "Noi no. In Francia noi mangiamo solo la mollica. La cro-
sta la raccogliamo in un contenitore, la ricicliamo, la trasformia-
mo in croissant e la vendiamo in Italia.", prosegue, con una smor-
fietta insolente.  
L'italiano resta in silenzio. Il francese insiste: "Ci metti la mar-
mellata, sul pane?" L'italiano: "Certamente." Il francese, rigiran-
do la gomma tra i denti e ridacchiando, fa: "Noi no. In Francia a 
colazione noi mangiamo la frutta fresca, mettiamo tutte le bucce e 
gli scarti in un contenitore, li ricicliamo, ne facciamo marmellata 
e li vendiamo in Italia." L'italiano allora chiede: "Voi francesi fate 
sesso?" Il francese risponde: "Ma certo!", con un gran sorriso. E 
cosa fate coi profilattici usati?" prosegue l'italiano. "Li gettiamo 
via, naturalmente.'' "Noi no" conclude l'italiano. "In Italia, li met-
tiamo in un contenitore, li ricicliamo, li trasformiamo in gomma 
da masticare e li vendiamo in Francia." 
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info@padovanerazzurra.it 


